
i  è svolto i l 14 giugno
scorso a Firenze, presso
l'Auditorium del Con-

sigl io regionale, i l  convegno
"Reti civiche e biblioteche: te-
lematica, lnformazione diffusa
e i l  ruo lo  de l1e  b ib l io teche
pubb l iche" ,  p romosso da l ia
Sezione Toscana del l 'Aib. la
giornata si proponeva di crea-
re un'occasione di inconiro su
questo tema per far conoscere
megl io  le  re t i  c iv iche  g ià  es i -
s r e n f i  e  a r r i n d i  s o s r e n e f e
quantl si stanno adoperando
perché anche in  Toscana s j
realizzino esperienze simili. È
stato così possibl le non solo
conoscere  le  cara t te r is t i che
del1e reti civiche di Bologna,
Roma e Milano, esposte ne11e
relazionj di Leda Cuidi.  Sergio
Pil lon e Leonardo Sonnante,
ma avere anche un saggio di-
mostrativo de1 loro funzrona-
menlo.
Il pubblico, numeroso e com-
posto in maggioranza da bi-
bliotecari e operatori delf in-
Îo rmaz ione,  ha  po tu to  cos ì
farsi un'idea dello stato attua-
le delle possibilità offerte dal-
la tecnologia e delle riflessro-
ni che vi sono sottese. In ef-
fetti, la giornata è stata tanto
in tensa da  non concedere
quasi spazio al dibatt i to. Nel
pomerigglo il tema del ruolo
che 1e bibl ioteche pubbiiche
possono svolgere nell'ambito
dei servizi di infornazione al
cit tadino è stato solo breve-
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mente presentato, e ceftamen-
te non era possibi le in cosi
poco tempo appronfondire i
tanti spunti emersi dalie rela-
z ion i .  T  par tec ipan l i ,  lu t l i  ev i -
dentemente sensibili al tema
in questione, ma per la mag-
groranza probabilmente anche
privi di un'esperienza diretta
di questo tipo di servizi, han-
no avuto l 'opportunità dj r ica-
vare un quadro esauriente
de l lo  s ta to  a t rua le  de l la  sper i -

mentazione nel settore; per
coloro invece che ne avevano
già una conoscenza, sono sla-
ti numerosi gli stimoli all'ap-
profondimento, su vari e di-
versi piani.  Piuttosto quindi
che fare una sintesi dei vari
interventi, cercheremo di pro-
porre brevi cenni su alcunr
degli spunti emersi.
Le reti civiche nascono tutte
dal la stessa esigenza di speri-
mentare nuove forme di par-
tecipazione democratica de1
cittadino a1la vtta delle istitu-
zioni. Sulla scia del progetto
intrapreso da Clinton a favore
delle autostrade elettroniche
dell'informazione e della poli-
t i ca  europea espressa ne l
Rapporto Bangemann a favo-
re del1o sviluppo della società
dell'informazione g1oba1e, per
il miglioramento del1a qualità
della vita, deila competitività
aziendale, dell'occupazione e
per la trasparenza nella pub-
blica amministrazione, alcune
amministrazioni comunali si
sono attivate per sfruttare le
nuove possibilità offerte dalla

telemaiica per instaurare un
nuovo tipo di rapporto con il
c i t t a d i n o .  I n  g e n e r e  i  s e r v i z i
offerti riguardano informazro-
ni di interesse pubbllco, atti-
v i tà  cu l tu ra l i  ed  educat ive  in
c i t tà .  met tono a  d ispos iz ione
un cana le  d i  comunicaz ione
fra i cittadini e fra il singolo e
la pubblica amministrazione,
promuovono 1'uso della tele-
matica nelle aziende ed offro-
no un accesso a Internet, tra-
mite cui aprire una f inestra
sul resto del mondo. Una pri-
ma osser\ azione è necessaria
propr io  a  p ropos i to  de l la  fa -
mosa gratuità ed offerta di ac-
cesso ad  In te rne t  per  tu t t i .
Nel confronto fra le varie retl
c i v i c h e .  s i c u r a m e n t e  l  e s p e -
rienza di Bologna si presenta
come quella che punta mag-
giormente in questa direzione.
In realtà questo non significa
che i problemi connessi, qua-
le  que l lo  de i  cos t i  e  que l lo
dei controlli di sicurezza sul-
l'uso lecito e corretto de1la re-
te siano stati superati e risolti
una  vo l ta  per  sempre .  ma s i -
gnifica solo che il Comune di
Bologna ha fatto dei grossi in-
vestimenti  in termini econo-
mici e di progettuaÌità, poten-
do contare anche sulla colla-
borazione del Cineca e su fi-
nanziamenti da fondi europei.
Tutto questo owiamente non
v a  c h e  a  l o d e  d e l l e  r e a l i z z a -
zioni di questo Comune, ma
sembra opportuno far notare
che i  p rob lemi  d i  uso  de l la
rete Garr, che in Ttaì ia è r iser-
vata ed è gratuita solo per le
università e gÌi enti di ricerca,
sono oggi l imitazloni real i  a
un ampia dif fusione dj accessi
a  b a s s o  c o s r o .  N e l  c a > o  i n
questione il Cineca si è appo-
sitamente dotato di un co11e-
gamento esterno a Garr, tra-
mite Parigi, e l'offerta aI crtta-
dino, se è gratuita per alcuni
servizi e per la partecipazrone
alie comunicazioni locali, non
Io  è  per  a l t r i  serv iz i  ln te rne t .
per i quali è previsto non so-
lo un costo, seppure scontato,
ma anche una registrazrone
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A Firenze un conuegno riapre
il dibattito sui seraizi
di informazione al cittadino



formale che permetta i neces-
sari controlli. Così. se è piena-
mente condivisibile l'osserva-
z ione d i  Leda Cu id i  che ,  ne l
momento in cui la trasmissio-
ne di informazloni non ha più
confini, non ha senso propor-
re servizi che impongono dei
l imit i ,  restano però più com-
prensibi l i  al tre scelte. cresciu-
te nell'ambito delle Bbs locali,
come in diverso modo, queile
di Mllano e Roma. L'osserva-
zione di Sonnante suÌla mag-
g io r  fac i l i tà  d 'uso  de l le  re t i
che a Internet si ispirano, ma
c h e  a d o l t a n o  t e c n i c h e  p i u
semplici e dimensioni più 1o-
cali, non ci sembra che renda
giustizia al valore di queste
esper ienze e  qu(s to  p rcpno
per non dover togìiere qual-
cosa al grande interesse che
invece riveste l'originale rea-
l izzazione milanese, diversa
ancora  da  que l la  romana
esposta da Pi l1on e condotta
ass ieme a l  Caspur ,  a l  Cnr  e
all'università. La differenza di
oppor tun i tà  o f fe r te  da  una
Bbs loca le  per  lo  scambio
delle informazioni è risultata
ancor^ più chiara dal l ' lnter-
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vento e dal la dimostrazione
d l  Tommaso Tozz i  e  S t rano
network, per Virtual Town rv,
che propongono una forma
quas i  d i  au toges t ione de l lo
spazio telematico da parte de-
gli utenti, non priva di grande
fascino da1 punto di vista non
so lo  de l le  ipo tes i  d i  so luz ione
tecnica di alcuni problemi (co-
me la  sa lvaguard ia  de i  da t i
personali degli utenti), ma an-
che delle conseguenze prati-
che e delle implicazioni ideo-
logiche.
Di fronte a queste realtà, le
re laz ion i  r ìguardant i  le  espe-
rienze toscane sono state solo
presentazioni dl progett i  in
corso, come quell i  di  Prato e
di Livorno. Bett i ,  per la Re-
gione Toscana, ha presentano
il progetto in via di attuazione
della rete telematica regionale,
c h e  p e r  i l  m o m e n t o  n o n  s i
p r o p o n e  d i  a t t i v a r e  s e r v i z i
analoghi a quelli delle reti ci-
viche, ma che potrà permette-
re f interrogazione dei catalo-
ghi del le bibl ioteche parteci-
pant i  a l  p roge i lo  Ab i to .  t rami -
te l'interfaccia \X/ais-Isis già ac-
cessibile in Internet.

Il tema de1 ruoio delle biblio-
teche è stato affrontato più in
part icolare da Teresa Sarda-
nelli per 1a Commissione na-
ziona\e biblioteche pubbliche
dell'Aib, Roberto Marini per il
Servizio bibl ioteche de1 Co-
mune t l i  Genova e  Maur iz io
Caminito per il Centro sistema
bibl iotecario de1 Comune di
Roma.
La riflessione su1 rapporto fra
biblioteche pubbliche e infor-
mazione ha ormai una tradi-
zione, sia nella letteratura pro-
fessionale che all'interno del-
l'Aib e alcune di queste tappe
sono state infatti richiamate da
Sardane l l i .  A  nos t ro  parere
però le innovazioni provocate
recentemente dalle tecnologie
e in particolar modo dall'uso
de l la  te lemat ica  met tono a
nuova prova gli strumenti teo-
rici finora dimostratisi funzro-
nali e fanno sentire 1'esigenza
di ulteriori  approfondimenti.
Da una par te ,  come è  s ta to
anche detto. si  ha l  impressio-
ne che i contenuti di informa-
zione bibliografica offerti dai
cataloghi di biblioteca venga-
no a  vo ì le  osp i ta t i  su i  sen , iz i
di rete per riempire spazi che
altrimenti resterebbero ecces-
sivamente vuoti .  Da un altro
lato sj ha anche l ' impressione
che, sebbene sia evidente che
1l servizio del le ret i  civiche
nasce nel1a tradizione del le
i n f o r m a z i o n i  d i  c o m u n i t à ,  l a
professional i tà acquisita dai
bibliotecari nel trattamento di
queste informazioni non sia
sufficientemente utilizzata p er

l'organizzazione di questi ser-
vizi .  L'esperienza esposta da
Marini sullo sportello del citta-
dino nelle biblioteche di Ge-
nova. che permelle di fornire
tra l'altro f informazione sulle
procedure  secondo la  legge
241/90 attraverso una base da-
t i  non  in  l inea ,  d i f fu 'a  in  var i
punt i  b ib l io lecar i  de l la  c i t tà .
ha  susc i ta to  f  in te rvento  d i
Riccardo Ridi,  che ha voluto
richiamare 1e bibl ioteche ad
un ruolo di servizio informati-
vo soprattutto di tipo bibllo-
grafico. L'osseryazione avreb-
be meritato la possibi l i tà di
sv l luppare  un  d iba t t i to .  [o
stesso intervento di Roberto
Cerri, dell'Archivio storico di
San Miniato. uno dei primi ar-
chivi in ltalia ad essere pre-
sente in Internet con le sue
j n Î o r m a z i o n i  d o c u m e n t a r i e ,
aveva poco prlma pfoposto
una diversa lettura di questo
ruo lo .  Cer r i  aveva messo in
evidenza La r icchezza de1 po-
l"enziale informativo che può
essere offerto dal1a consultabi-
l i tà  deg l i  a rch iv i  in  1 inea.

Questo potenziale non possia-
mo che considerarlo inerente
alla tipologia de1 documento,
non solo alla sua'storicità: una
de l iberaz ione non acqu is ta
magg ior  va lo re  in fo rmat ivo
solo dopo che sia trascorso il
famoso quarantennio che ne
determina l'acquisizione pres-
so l'archivio storico, ma l'inte-
resse verso di essa semplice-
mente cambia di valore con il
trascorrere del tempo. A no-
stro parere la caratteristica che
dovrebbe cont radd is t inguere
f inlormazione gesti ta in bi-
blioteca è i1 modo in cui essa
è organizzafa, vale a dire gl i
strumenti e le tecniche dr me-
drazione adottate per favonr-
n e  l ' a c c e s s i b j l i t à .  N o n  e  q u i
possibile affrontare questo di-
scorso. La speranza è che la
Sez ione Toscana de l l  n ib ,  se
non anche altri, possano pro-
seguire I '  imziaL: a intrapresa
proponendo ulteriori occaslo-
ni di confronto.

Elena Boretti
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